
Il lungo di Roma, ex Effe, parla della sfida per il titolo di A2 

LANDI: AQUILA 
TI VOGLIO BENE 

«Sono stato accolto benissimo 
a Bologna, ho ancora tanti amici lì 
E al PalaDozza ho già vinto...» 

Aristide Landi, 25 anni, lungo della Virtus Roma CIAMILLO 

di Damiano Montanari 
BOLOGNA 

\ 

E 
cresciuto nel settore giova­
nile della Virtus Bologna, 
ha giocato per tre mesi in 
Fortitudo in coda alla sta­

gione 2013/14 ed oggi veste la ma­
glia della Virtus Roma: l'ala venti­
cinquenne Aristide Landi fa il punto 
sul doppio confronto tra laziali ed 
emiliani che metterà in palio il titolo 
di Campione d'Italia dilettanti FU? 
E' servita l'ultima giornata per con­

quistare la Serie A con la Virtus 
Roma. Se lo sarebbe aspettato? 
«Il nostro obiettivo era riportare 
Roma in Serie A Ci siamo riusciti 
e ne siamo molto contenti. Sape­
vamo che nell'ultima partita Legna­
no non avrebbe avuto nulla da per­
dere e che non ci avrebbe regalato 
niente. Così è stato». 
Come avete festeggiato la promo­
zione? 
«Dopo la partita siamo tornati in 
albergo a Milano; poi con la squa­
dra, il presidente e lo staff siamo 
andati in centro a festeggiare. Ma la 
vera festa sarà quando torneremo 
a Roma: vedremo cosa succederà». 
Nel doppio confronto con la Forti­
tudo [28 aprile a Roma e il 5 mag­
gio a Bologna], lei sarà un ex aven­
do vestito la maglia biancoblù in 
coda alla stagione 2013/14 nell'al-
lora DNB. Che effetto le farà toma-
re al PalaDozza? 

«Nel 2015/16 ci tomai con Trieste 
e vinsi. Ho ancora tanti amici a Bo­
logna e in Fossa dei Leoni. Ci sen­
tiamo, qualcuno mi è venuto a tro­
vare a Roma. Giocare al PalaDoz­
za con la Fortitudo che nel girone 
Est ha "ammazzato" il campiona­
to sarà una motivazione in più». 
Chi è la favorita? 
«Nessuna delle due. Sarà una par­
tita equilibrata. Noi saremo al com­
pleto per la prima volta. Spero sarà 
un bello spettacolo». 
Quanto conta per voi il titolo di 
Campione d'Italia Dilettanti? 
«L'obiettivo era la promozione e 
l'abbiamo raggiunta. Poi, ogni vol­
ta che andiamo in campo, lo faccia­
mo sempre per vincere». 
In cosa la Fortitudo può dare fasti­
dio a Roma? 
«E una squadra esperta che gioca 
a memoria. Dovremo essere solidi 
in difesa e continuare a passarci la 
palla in attacco». 
Che ricordi ha dei suoi tre mesi alla 
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Fortitudo? 
«Il ricordo brutto è l'errore deci­
sivo al PalaDozza al primo turno 
playoff contro Cento: se avessi re­
alizzato quel tiro libero, saremmo 
andati a supplementari: perdemmo 
e successivamente fummo elimina­
ti. Peccato, perché credevamo alla 
promozione. Di bello non dimenti­
cherò mai l'accoglienza dei tifosi e 
dei dirigenti. Ancora mi sento con 
il presidente Pavani e con il team 
manager Rizzardi. Quando ero alla 
Effe non facevamo doppio allena­
mento tutti i giorni, così alla mat­
tina io e "Riz" andavamo a fare tiro 
insieme e lui mi ripeteva sempre: 
"Devi stendere il braccio!". Fran­
co è un mito. Sono molto conten­
to che la Fortitudo sia tornata in A 

La piazza lo merita». 
Lei è cresciuto nel settore giova­
nile della Virtus Bologna. Si sente 
fortitudine) o virtussino? 
«Ho sempre tifato per la squadra in 
cui ho giocato. Claudia, la mia ra­
gazza, è sempre stata in Fossa dei 
Leoni, ma non ha inciso su questa 
mia scelta. Nel doppio confronto 
con la Fortitudo credo che tiferà per 
me (sorride, ndr). Di sicuro nostro 
figlio Edmondo, che ha nove mesi, 
verrà al Palazzo con la canotta del­
la Virtus Roma». 
Cosa pensa della stagione delle V 
nere? 
«Ho seguito poco. Ho visto che 
dall'anno scorso hanno cambiato 
tanto sia come roster sia come staff 

dirigenziale. Ci può stare un'anna­
ta "faticosa". Comunque in Europa 
sta facendo bene». 
Cosa pensa dei coach Martino e 
Bucchi? 
«Non conosco Martino. A Roma 
tanta gente parla bene di lui. Bue-
chi è stato una scoperta soprattutto 
sotto l'aspetto umano. Tratta tutti 
allo stesso modo. E un vincente». 
In futuro ritornerebbe in Fortitudo? 
«A giugno scadrà il mio contratto. 
H mio obiettivo è rimanere a Roma 
dove ho realizzato un sogno, ma si 
vedrà. A Bologna ho comprato casa. 
In futuro sarebbe una bella emo­
zione tornare a giocare lì. In qua­
le delle due squadre, non lo so». 

E)RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA FINALE 

Via alla vendita 
dei biglietti per 
la Virtus Roma 
BOLOGNA - (d.m.] Da oggi 
in vendita i biglietti per il 
ritorno con la Virtus Roma 
di domenica 5 maggio al 
PalaDozza, decisivo per 
l'assegnazione del titolo di 
Campione d'Italia dilettanti. 

Prelazione per gli abbonati 
(esibendo l'abbonamento 
e un documento] da oggi 
fino al 30 aprile presso i 
due Fortitudo Point, in via 
San Felice 103/A a Bologna 
e in via Andrea Costa 15 a 
Castel Maggiore (ore 10-13 
e 15.30-19.30]. Dal 2 
maggio vendita libera fino 
a esaurimento. Prezzi dai 
6 euro per U.14 e U.18 in 
Curva Schull in prelazione 
ai 200 del Parterre Prima 
Fila in vendita libera. 
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